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SCHEDA DI SICUREZZA

	Codice:

prodotto: FLORKIL                                                         aggiornamento: 14/07/2009

	


1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/PREPARATO E DELLA SOCIETA’ /IMPRESA
              1.1  Identificazione del preparato e della società
1.1.1 nome commerciale : FLORKIL

1.2 utilizzazione della sostanza/preparato: disinfettante multiuso senza risciacquo efficace nella disinfezione  e rimozione della sporcizia nei settori alimentari, alberghiero, pubblici esercizi e comunità.

E’ un Presidio medico Chirurgico – n. di registrazione 18797 al Ministero della Salute

    Titolare della Registrazione: Bettari Detergenti srl – Via Galileo Galilei 2 – Poncarale BS  ITALIA
1.3 Identificazione della Società:  PHARMATEK PMC srl – Piazza delle Industrie, 3 – Cremosano  CR

      Tel. 0373/290228  fax 0373/290214  e-mail: commerciale@pharmatek-pmc.com

1.4. Telefono emergenza: C.A.V. centro Antiveleni di Milano- Niguarda  - Tel. 02/66101029

2. 
Identificazione dei pericoli

Preparato pericoloso ai sensi della Direttiva 1999/45/CE (recepita dal D. LGS n. 65 del 14/03/03): è irritante per gli occhi , è infiammabile e l’inalazione dei suoi vapori può causare sonnolenza e vertigini. Consultare anche quanto riportato in etichetta e vedere punto 15.

3. Composizione/informazioni sugli ingredienti   (D.M. 28/01/92 – all.D.Lgs52 del 03/2/97 e successivi adeguamenti
Sostanze che presentano un pericolo per la salute o per l’ambiente ai sensi della Direttiva 67/548/CEE e/o sostanze per cui siano stati fissati limiti comunitari all’esposizione sul luogo di lavoro:

Componenti 
CAS

% IN PESO
SIMBOLO PERICOLO
FRASE R

Alcol isopropilico
67-63-0
      29

Xi = irritante

R36 R67






F= infiammabile
R11

       Acido formico
64-18-6
  1÷3

C = corrosivo

R 35

4.
 Interventi di primo soccorso

4.1 Ingestione: non indurre vomito. Non somministrare carbone attivo né antidoti chimici. Diluire con acqua il contenuto gastrico. Consultare un medico.

4.2 Inalazione: - in caso di inalazione dei vapori, se il soggetto accusa vertigini e sonnolenza, portarlo in un luogo fresco e ben areato. Eventualmente consultare un medico.
4.3 Contatto con la pelle: 
4.4 Contatto con gli occhi: Lavaggio oculare a palpebra aperta per 15 minuti con acqua o soluzione fisiologica. Se necessario sottoporre il paziente a visita oculistica.

5.
 Misure antiincendio

5.1 Mezzi di estinzione consigliati: In caso di incendio, a seconda dei materiali coinvolti, utilizzare CO2, schiuma acqua nebulizzata, polveri chimiche

5.2 Mezzi di estinzione da evitare: -

5.3 Pericoli derivanti dai prodotti di combustione: Possibile formazione di monodossido di carbonio o biossido di carbonio (CO-CO2) evitare di respirare i fumi.

5.4 Attrezzatura di protezione: - Usare le protezioni per le vie respiratorie
6. 
Provvedimenti in caso di dispersione accidentale

6.1 Precauzioni individuali: evitare il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi

6.2 Precauzioni ambientali: Impedire che il prodotto penetri nella rete fognaria. Tenere il prodotto lontano da scarichi, dalle acque di superficie e sotterranee e dal suolo. Se necessario dare l’allarme al vicinato.

6.3 Metodi di pulizia e raccolta: contenere le perdite con materiale assorbente inerte ( sabbia, terra, ecc) successivamente alla raccolte lavare con acqua la zona.

6.4 Altre indicazioni: vedere punto 8 e punto 13.
7.
 Manipolazione e immagazzinamento (indicazioni conformi all’art. 5 della Dir. 98/24/CE)
        7.1 Manipolazione Durante il lavoro non mangiare né bere. Non fumare.

7.2 Immagazzinamento: Mantenere sempre ben chiuso i contenitori, al riparo dalla luce diretta: Evitare temperature estreme

7.3 Natura imballi: Flaconi in polietilene (PE) e/o imballi combinati omologati “ONU”

7.4 Impilamento a carico costante: Flaconi da 750: sovrapposizione di 5 colli identici
8.
 Controllo dell’esposizione/protezione individuale


8.1Valori limite per l’esposizione delle sostanze:
alcol isopropilito:  TLV-TWA 983 mg/mc (400 ppm)








Acido formico:
 TLV-TWA: 9.4mg/mc (5 ppm)


8.2 Controllo dell’esposizione:


Rispettare le abituali norme di igiene industriale


- controllo dell’esposizione professionale  evitare il contatto con gli occhi, la pelle o i vestiti.

Deve essere preparato uno schema di lavoro in modo da minimizzare l’esposizione del lavoratore a questo prodotto. Quando ciò non fosse possibile, il lavoratore deve indossare il seguente equipaggiamento protettivo. Tutto l’equipaggiamento protettivo personale deve essere conforme  agli standard CEE (CE), mantenuto efficiente e conservato in modo appropriato. Qualora lo si ritenga necessario, istruire il lavoratore all’uso dell’equipaggiamento in dotazione.

- protezione respiratoria
 necessaria in caso di esposizione prolungata, tipo maschera con filtro a cartuccia
- Protezione delle mani:
non richiesta. Se necessario utilizzare guanti in lattice o gomma
- Protezione degli occhi:
Utilizzare occhiali di sicurezza in tutte le operazioni di manipolazione del prodotto.

- Protezione della pelle:
non richiesta, se necessario utilizzare abito da lavoro generico: scegliere il mezzo protettivo idoneo secondo l’attività e l’esposizione, ad esempio grembiuli, stivali o altri indumenti di tipo traspiranti

- Altre indicazioni:
Docce di sicurezza e lavaocchi devono essere sempre a disposizione nei luoghi di lavoro

 8.3  Controllo dell’esposizione ambientale: vedi punto 6.2
9.
 Proprietà chimico-fisiche
        9.1 informazioni generali

                   Stato fisico: liquido

                      Colore: trasparente-incolore

 

 Odore: caratteristico
      9.2 importanti informazioni sulla salute umana la sicurezza e l’ambiente


Solubilità in acqua: solubile


Sostanze solubili in alcol etilico: n.a.


Densità a 20° C (Kg/l): 0.94÷0.05


Punto di fusione: n.a.


Punto di abollizione: n.a.


Punto di infiammabilità: (°C) 27,0÷0.5


Limiti inf. E sup. di infiammabilità in aria (% vol.) n.a.


Temperatura di autoaccensione: n.a.


Tensione di vapore: n.a.


Valore di pH (t.q.): 2.5÷0.5


Densità di vapori: n.a.


Alcalinità espressa come Na2O: nd

Residuo secco a 105° C (%): nd

Viscosità: n.a.



Titolo di isopropanolo: 29%
10. 
Stabilità e reattività

10.1 Condizioni da evitare: Evitare la miscelazione con altri detergenti.

10.2 Materiali da evitare  Evitare di usare in combinazione con prodotti alcalini: possono aver luogo reazioni     esotermiche pericolose.

10.3 Prodotti di decomposizione pericolosi: Se il prodotto è coinvolto in un incendio può sviluppare monossido di carbonio o biossido di carbonio  (CO-CO2) e anidride (solforica-solforosa)
11.
Informazioni tossicologiche

Si tenga presente la concentrazione delle singole sostanze al fine di valutare gli effetti tossicologici derivanti dall’esposizione al preparato.

Alcol isopropilico:
  Ingestione  LD50>1.5 g/Kg di peso corporeo

  Inalazione:  le concentrazioni di vapore superiori ai livelli di esposizione raccomandati sono irritanti per gli occhi ed il tratto respiratorio, possono essere causa di mal di testa e capogiri, sono anestetici e possono causare altri effetti al sistema nervoso centrale.

 Contatto con la cute: basso indice di tossicità. Contatti frequenti e prolungati possono sgrassare e seccare la pelle, favorendo disagio e dermatiti

Contatto con gli occhi: irritante provoca lesioni oculari se non viene asportato tempestivamente.

Acido formico:
  Ingestione  LD50 ratto inalatorio 15000 g/mc 15h, orale 1100 mg/kg




       Topo inalatorio 6200 mg/mc 15h, orale 700 mg/kg




       Cane orale 4g/Kg

  Inalazione:  Può causare spasmi, infiammazione ed edema della laringe e dei bronchi, pneumotisi chimica ed edema polmonare.
 Contatto con la pelle: il prodotto è nocivo per contatto e viene velocemente assorbito dalla pelle. 


Irritazione cutanea primaria coniglio: corrosivo


Rischio inalatorio acuto ratto (il risultato del test dipende dalla tossicità e dalla volatilità): casi di mortalità dopo una esposizione di 3 minuti in una atmosfera arricchita o satura a temperatura ambiente.


Test di Ames: nessuna azione mutagena


Sintomi: sensazione di bruciore, fiato corto, tosse, capogiri, nausea e vomito

Contatto con gli occhi: l’irritazione oculare è stata testata con il metodo 405 dell’OECD

12. Informazioni ecologiche

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando la contaminazione di corsi d’acqua e di disperdere il prodotto nell’ambiente. Sono di seguito riportate le informazioni ecologiche disponibili riguardanti le sostanze presentinel preparato elencate al punto 2:

12.1 Ecotossicità: 
Alcol isopropilico:
 n.d.


      
 
Acido Formico
Itiossicità LC50/Leuciscus idus >46 <100 mg/l/96 h


       

Tossicità per Daphmia (acuta): EC/LD50 (48h): 34.2 mg/l

12.2 Mobilità:              
Alcol isopropilico. Si scioglie in acqua. Si disperde per evaporazione o dissoluzione entro un giorno.




Grandi volumi possono penetrare nel terreno e possono contaminare le acque di Falda


      

acido formico
n.d.

12.3 Persistenza e Degradabilità:  Alcol isopropilico: facilmente biodegradabile. Si degrada in condzioni     anaerobiche.  Si ossida rapidamente in aria per reazione fotochimica.


      

Acido formico
n.d.

12.4 Potenzialità di bioaccumulo:    
   Alcol isopropilico: non da fenomeni significativi di bioaccumulazione


      
   Acido formico
n.d.

12.5 Altri effetti avversi:       Alcol isopropilico:    n.d.


      
       
    Acido formico
n.d

13.Osservazioni sullo smaltimento
Eliminazione del materiale: in caso di sversamento non lavare con acqua ma assorbire su abbondante materiale inerte (sabbia o terra) e raccogliere l’impasto risultante. Utilizzare le eventuali precauzioni e indumenti protettivi riportati al punto 8. Il materiale raccolto così inertizzato deve essere considerato un rifiuto speciale e affidato ad uno smaltitore autorizzato.

Smaltimento della confezione: Le confezioni vuote devono essere trattate come rifiuti speciali e, come tali, affidati a smaltitore autorizzato
14. Informazioni sul trasporto

Gli imballi combinati contenenti i flaconi  da 750 ml viaggiano in esenzione e recano la siga LQ (3.4.6)  Gli altri sono così classificati:

Voci: liquido infiammabile n.a.s.

14.1 Stradale ferroviario: ADR/RID  CLASSE 3  PG   II  N° KMLER/N°onu  33/1993 
Voci: flammable liquid n.o.s.

14.2 Marittimo                  IMDG        CLASSE 3  PG   II  N° KMLER/N°onu  33/1993 NO MARINE POLLUTANT

15. Informazioni sulla normativa
Informazioni in materia di salute che figurano in etichetta in applicazione delle Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE (recepita dal D. Lgs. n. 65 del 14/03/03):
 15.1 Simbolo di pericolo:
Xi IRRITANTE
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                  Irritante
Frasi R:  R36 irritante per gli occhi


        R67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini


        Avvertenze: infiammabile

Frase S: S2 conservare fuori della portata dei bambini


        S7 conservare il recipiente ben chiuso

               S24/25 evitare il contatto con gli occhi e con la pelle


        S 26 In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta

Componenti determinanti il pericolo per l’etichettatura: Alcol isopropilico

15.2 La presente scheda di sicurezza è conforme alla Direttiva 91/155/CE (DM28/01/92), 93/112/CE (DM 04/04/97) e 2001/58/CE (DM07/09/02)
15.3 Ove applicabile si faccia riferimento alle seguenti normative:

D.M. 14/06/02 (recepimento della Dir. 2001/59/CEE)

DPR 250/89 (etichettatura detergenti) 

DPR 303/56 (controlli sanitari e igiene sui luoghi di lavoro)

D. lgs 65 del 14/03/03 (attuazione delle Dir. 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi)
D,Lgs 25 del 02/02/02 (valori limiti biologici e procedure di sorveglianza industriale)
Regolamento Ce n. 648 del 31/03/2004 relativo ai detergenti

Regolamento CE n. 1907 del 18/12/06 REACH (Registration, Evaluation and Authorisation of Chemicals)
D.Lgs n. 81 del 09/04/2008 (Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)
N.B. – L’utilizzatore deve fare riferimento ad ogni altra disposizione legislativa applicabile, seppur non menzionata nella presente.

16. Altre informazioni 

Centro di contatto tecnico: PHARMATEK PMC srl – Piazza delle Industrie, 3 – Cremosano   CR

    Tel 0373/290228  fax 0373/290214    e-mail: commerciale@pharmatek-pmc.com
Elenco delle pertinenti frasi R di cui al punto 2: R11 facilmente infiammabile







R35 provoca gravi ustioni







R 36 irritante per gli occhi







R67 l’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini

Variazione nella scheda rispetto alla versione precedente:



    Tutte le sezioni di questa edizione sono state riviste

                                       La presente scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente

Avvertenze: 

presentare la scheda qualora si ricorra ad un medico o al Pronto Soccorso




Per le qualità e modalità d’uso seguire le istruzioni in etichetta

Fonti bibliografiche:
 per redigere la scheda dati si è fatto riferimento anche alle schede informative di sicurezza delle materie prime impiegate.

L’informazione fornita su questa SCHEDA INFORMATIVA DI SICUREZZA corrisponde allo stato attuale della nostra conoscenza e della nostra esperienza del prodotto, e non è esaustiva. Si applica al prodotto tal quale, conforme alle specifiche. In caso di combinazione o miscele, assicurarsi che nessun pericolo possa manifestarsi.

Essa non dispensa in nessun caso l’utilizzatore del prodotto dal rispettare l’insieme delle norme legislative, amministrative e di regolamentazione relative al prodotto, all’igiene ed alla sicurezza del lavoro.
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